
 

 

 

 VERBALE LAVORI SOMMA URGENZA 

                                                        (ex art. 140 del Dlgs 36/23) 

APPALTANTE:   VERITAS S.p.A. 
Direzione Servizi Ambientali Area Est, via Cà Silis 16 – 30016 Jesolo (VE) 

PROGETTO: Lavori di messa in sicurezza, completamento, riprofilatura e compensazione 
ambientale della discarica di Piave Nuovo a Jesolo lotto ovest 

AUTORIZZAZIONE:               Decreto del Dirigente Settore Politiche Ambientali prot. 50953/19 del 02.08.2019 

 
LAVORI: Lavori di Somma urgenza    
APPALTATORE:  DECOM  S.r.l.,  Galleria Bortolotto, 4 30027 San Donà di Piave (VE)                                                     
 

 
L’anno 2024 il giorno 19 del mese di giugno il sottoscritto ing. Samuele Colombo, in qualità di RUP del progetto citato  
in epigrafe, redige il seguente verbale ai sensi dell’art. 140, del Dlgs 36/23, avendo constatato quanto segue:  
 
Sono presenti al sopralluogo: 

- sig. Giuseppe Boso in rappresentanza della ditta DECOM Srl; 
- ing. Paolo Marin assistente al Rup; 

 
 
1)Breve descrizione delle circostanze che hanno portato la Direzione Ambiente ad intervenire 
In data 31 maggio 2024, il Responsabile tecnico della Discarica Piave Nuovo lamentava elevato dissesto della viabilità 
di accesso al fronte attivo presso il lotto ovest della discarica Piave Nuovo oltre a criticità delle opere arginali di 
contenimento in conseguenza del periodo particolarmente piovoso dei mesi di aprile e  maggio. Pertanto si è proceduto 
ad eseguire un sopralluogo volto a programmare interventi di messa in sicurezza. 
 
2)Descrizione stato di fatto 
La viabilità di accesso al fronte di coltivazione situato su lotto ovest della Discarica Piave Nuovo, dello sviluppo lineare 
di circa 1 Km, risulta particolarmente deteriorato comportando un pericolo per gli automezzi che devono accedere al 
fronte di coltivazione per lo scarico dei rifiuti. Si rileva inoltre il deterioramento dei rilevati arginali in particolare nella 
parte nord del lotto ovest, su cui si sono formati calanchi per una lunghezza di circa 200 m dovuti al ruscellamento delle 
acque piovane dei mesi di aprile e maggio. 
 
3)Motivi dello stato di urgenza 
La motivazione dell’urgenza è rappresentata dalla circostanza che la viabilità è percorsa tutti i giorni da automezzi con 
operatori che svolgono un servizio pubblico indifferibile, pertanto si rende necessario tutelare l’incolumità delle persone 
che svolgono il predetto servizio. Inoltre la criticità delle opere arginali comporta il rischio di cedimento con la 
conseguente possibilità di fuoriuscita di rifiuti o liquidi di percolazione con un conseguente pericolo per l’incolumità 
del personale che lavora nell’are in parola oltre al danno ambientale. 
 
4)Descrizione dei lavori immediati necessari per rimuovere lo stato di urgenza Motivi dello stato di urgenza per la 
pubblica e privata incolumità 
Dopo una discussione tra le parti intervenute sulla più corretta tipologia dell’intervento da effettuarsi si è concordato di 
attuare le seguenti azioni: 

- si prevede di intervenire sulla viabilità ricostruendo il cassonetto stradale mediante la posa di geotessile e inerti 
riciclati; 

- si prevede di risanare i calanchi attraverso l’intasamento con terreno di adeguata consistenza, la posa di rete in 
geojuta e la semina della scarpata con graminacee a bassa richiesta idrica, inoltre verrà realizzato a monte dei 
rilevati arginali un sistema di intercettazione e drenaggio della acque meteoriche per ridurre il ruscellamento 
sulla scarpata. 

 
5)Conclusioni e decisioni di intervento 
Per quanto sopra esposto, sussistendo le condizioni di cui all’art. 140 del Dlgs 36/23 al fine di poter garantire la 
pubblica e privata incolumità si decide di affidare alla ditta DECOM srl con sede a San Donà di Piave Galleria 



 

 

Bortolotto 4,  P.IVA 03515090276, gli interventi di messa in sicurezza. Si sceglie il già menzionato operatore per 
l’immediata disponibilità e per l’affidabilità dello stesso operatore economico. 
L’importo dei lavori indispensabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica o privata incolumità oggi è 
stimato pari a € 80.000,00. 
La ditta presente in data odierna nel sito di intervento dichiara di aver preso visione dei luoghi e di non aver alcuna 
difficoltà, i lavori dovranno iniziare entro il giorno 19.06.2024. e terminare entro 90 giorni naturali e consecutivi 
 
Per tutto quanto esposto e constatato, lo scrivente nella sua qualità ut supra   
 

DICHIARA 

L’immediata esecuzione delle lavorazioni descritte nel punto 4) sussistendo le motivazioni di somma urgenza di cui 
all’art. 140 del Dlgs 36/23, eliminando la situazione di pericolo che si è verificata. 
L’importo di massima stimato per la descrizione dei lavori descritti ammonta a circa € 80.000,00 (euro ottantamila/00), 
l’importo potrà subire degli aggiustamenti durante la fase esecutiva dei lavori, in ogni caso esso sarà inferiore a                            
€ 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), massimo consentito per la procedura di somma urgenza. 
 
 
Jesolo 19.06.2024 
 
                                                                                     Il Responsabile del Procedimento 
                                                                                              Ing. Samuele Colombo 

   

 
 
 
 

                                                                    
                                                                                            La ditta esecutrice 
                                                                                                  Decom srl 

 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                           Assistente al RUP 
                                                                                            ing. Paolo Marin 

 
 


